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MODULISTICA PER GLI STABILIMENTI PER I QUALI E’ PREVISTO IL 
RICONOSCIMENTO 

 
 
(a cura del Rappresentante Legale) 
 

 
Al fine di uniformare e semplificare le procedure di presentazione delle domande di cui al presente 
decreto, vengono di seguito riportati i modelli fac-simile da utilizzare nella predisposizione della 
documentazione (domanda di riconoscimento, domanda di cambio di ragione sociale, etc.): 
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Domanda di cambio ragione sociale per stabilimento a “capacità limitata” 
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Modello di domanda di ampliamento di Sezione e/o Attività e/o Prodotto, 
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pag. 17 

Allegato F.6 Comunicazione dell’indirizzo dello stabilimento per variazione 
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 
Nuovo riconoscimento 
 
Il Regolamento (CE) 853/2004, all’allegato III, distingue i prodotti di origine animale in 15 sezioni 
sostituendo così le “norme verticali” precedenti al “pacchetto igiene”. 
A completamento delle 15 sezioni succitate è stata aggiunta, dal documento SANCO 2179/2005 la 
sezione 0 (zero) che comprende attività generali di deposito frigorifero, centro di riconfezionamento e 
mercato all’ingrosso. 
Per una corretta compilazione del modello F 1 e F 4 da parte dell’OSA si ritiene opportuno riportare le 
seguenti definizioni: 
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1. SEZIONE: gruppi di attività appartenenti alla stessa tipologia di alimento sono 16 e così suddivise: 

SEZIONE 0 STABILIMENTI AD ATTIVITA’ GENERALE  

SEZIONE I CARNE DEGLI UNGULATI DOMESTICI 

SEZIONE II CARNE DI POLLAME E LAGOMORFI 

SEZIONE III CARNE DI SELVAGGINA DI ALLEVAMENTO 

SEZIONE IV CARNE DI SELVAGGINA LIBERA (SELVATICA) 

SEZIONE V CARNE MACINATA (TRITATA), PREPARAZIONI DI CARNI E CARNI SEPARATE MECCANICAMENTE 

SEZIONE VI PRODOTTI A BASE DI CARNE 

SEZIONE VII MOLLUSCHI BIVALVI VIVI 

SEZIONE VIII PRODOTTI DELLA PESCA 

SEZIONE IX LATTE CRUDO E PRODOTTI LATTIERO CASEARI 

SEZIONE X UOVA E OVOPRODOTTI 

SEZIONE XI COSCE DI RANA E LUMACHE 

SEZIONE XII GRASSI FUSI DI ORIGINE ANIMALE E CICCIOLI 

SEZIONE XIII STOMACI, VESCICHE E INTESTINI TRATTATI 

SEZIONE XIV GELATINE 

SEZIONE XV COLLAGENE 

 
Sezione 0: 
 
In tale sezione vengono compresi gli stabilimenti di deposito frigorifero, riconfezionamento (compreso il 
reimballaggio)e mercati generali. I depositi frigoriferi e i riconfezionamenti possono essere: 
• impianti autonomi per i quali dovrà essere specificato i tipi di prodotto compresi nella sezione che si 

vuole stoccare/riconfezionare. Per i depositi frigorifero andrà specificato se le merci sono 
confezionate o esposte;  

• inseriti all’interno di uno stabilimento che effettua altre attività. Non dovrà essere richiesto uno 
specifico riconoscimento per il deposito frigorifero/riconfezionamento in cui si intende 
depositare/riconfezionare prodotti appartenenti alla stessa sezione per la quale è stato riconosciuto 
lo stabilimento. Al contrario se i prodotti appartengono a sezioni diverse rispetto a quella 
riconosciuta sarà necessario indicare nella sezione 0 il tipo di prodotto che viene 
depositato/riconfezionato. 

In questa sezione andranno inserite alla voce riconfezionamento gli stabilimenti che provvedono alla 
porzionatura dei formaggi e alla cernita e frazionamento e ghiacciatura dei prodotti della 
pesca. 
 
Altre sezioni 
 
Per le altre sezioni la compilazione è semplificata da tabelle che consentono la scelta di tutte le possibili 
tipologie  di produzione individuate dalla normativa, indicando le attività con l’apposizione di una 
crocetta. 
L’OSA potrà scegliere tra le attività previste nelle varie sezioni esplicitando, in ogni singola sezione la o le 
attività che intende effettuare. Tutte queste informazioni sono indispensabili per redigere il decreto di 
riconoscimento e per inserire le attività dello stabilimento nel portale SINTESI che raccoglie e pubblica i 
nominativi e le tipologie degli stabilimenti sul sito del Ministero della Salute. 
 
Alla presentazione della domanda i Servizi Veterinari delle az. ULSS devono effettuare una 
valutazione della compatibilità delle attività di produzione richieste dall’OSA sulla base della 
normativa vigente in campo igienico sanitario. 
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2. ATTIVITA’: Per ciascuna Sezione di appartenenza sono previste diversi tipi di attività elencate nella 
seguente tabella: 

SH MACELLO AH SALA DI VENDITA ALL'ASTA 

CP SEZIONAMENTO FV NAVE OFFICINA 

GHE STABILIMENTI DI GESTIONE DELLA SELVAGGINA CS DEPOSITO FRIGORIFERO 

MM STABILIMENTI PER CARNI MACINATE RW RICONFEZIONAMENTO 

MP STABILIMENTI DI PREPARAZIONI DI CARNE WM MERCATO ALL'INGROSSO 

PC CENTRO DI PURIFICAZIONE MSM STABILIMENTI PER CARNI e PRODOTTI DELLA PESCA 
SEPARATI MECANICAMENTE 

DC CENTRO DI DISTRIBUZIONE LEP IMPIANTO UOVA LIQUIDE 

CC CENTRO DI RACCOLTA EPC CENTRO IMBALLAGGIO UOVA 

PP IMPIANTO DI LAVORAZIONE O TRATTAMENTO ZV NAVE FRIGORIFERO 

FFPP IMPIANTO DI PRODOTTI DI PESCA FRESCA   

Le attività possono essere singole o più di una per ogni singola sezione. Quando in una sezione sono 
previste più attività è necessario che l’OSA le identifichi con un segno di spunta. 
 
3. PRODOTTO: è una ulteriore definizione nell’ambito della singola attività dove viene considerata la 

specie animale o la tipologia di prodotto, al fine di indicare le caratteristiche minime richieste per la 
opportuna identificazione della singola Attività. Le tipologie di prodotto sono le seguenti: 

STOMACI, VESCICHE E INTESTINI TRATTATI st COSCE DI RANE fl 

LUMACHE sn PRODOTTI A BASE DI SANGUE bl 

ESTRATTI E FARINE DI CARNE pap OVOPRODOTTI  

GASTRONOMIA E PASTE FARCITE mp UOVA LIQUIDE  

FORMAGGIO PORZIONATO O GRATTUGGIATO  UOVA IN GUSCIO  

FORMAGGIO CON MATURAZIONE ≥ 60 GG  GELATINE  

FORMAGGIO CON MATURAZIONE < 60 GG  COLLAGENE  

CREMA  CICCIOLI  

SIERO DI LATTE USO ALIMENTARE UMANO  EQUINI S 

BURRO  OVINI O 

ALTRI PRODOTTI A BASE DI LATTE  CAPRINI C 

COLOSTRO  BOVINI B 

LATTE  SUINI P 

MOLLUSCHI BIVALVI VIVI  POLLAME A 

GRASSI FUSI E CICCIOLI  LAGOMORFI L 

INSACCATI COTTI mp RATITI R 

INSACCATAI FRESCHI mp MAMMIFERI DOMESTICI DIVERSI DAGLI 
UNGULATI DOMESTICI 

fG 

INSACCATI STAGIONATI mp SELVAGGINA SELVATICA PICCOLA - VOLATILI wA 

CARNI SALATE COTTE mp SELVAGGINA SELVATICA PICCOLA – 
LAGOMORFI 

wL 

CARNI SALATE STAGIONATE mp SELVAGGINA SELVATICA GROSSA – UNGULATI 
SELVATICI 

wU 

CONSERVE DI CARNE mp 
SELVAGGINA SELVATICA GROSSA – 
MAMMIFERI SELVATICI TERRESTRI DIVERSI 
DAGLI UNGULATI E LAGOMORFI 

wG 

 
 
Modello di domanda di ampliamento di Sezione e/o Attività e/o Prodotto, 
comportante aggiornamento dell'atto di “Riconoscimento” dello stabilimento  
 
Per ogni stabilimento, sul decreto di riconoscimento, è definita l’attività e la tipologia di prodotti per la 
quale lo stabilimento è stato riconosciuto idoneo. All’interno della medesima struttura fino alla sussistenza 
delle norme verticali potevano essere presenti più numeri di riconoscimento. Con la piena attuazione dei 
regolamenti comunitari ogni stabilimento ha esclusivamente un unico numero, l’approval number. 
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All’interno dello stabilimento potranno essere comunque effettuate più attività, che anche per sezioni 
diverse. Tale non richiedono un nuovo riconoscimento ma l’aggiornamento dell’atto di riconoscimento. 
Tali nuove attività ora codificate dalle varie Sezioni dell’allegato III del Regolamento 853/2004 devono 
comunque essere declinate sul decreto di riconoscimento dello stabilimento. Dunque, qualora in uno 
stabilimento già riconosciuto, venga modificata l’ attività e/o prodotto, sia all’interno della medesima 
sezione che di sezioni diverse, è necessario che il responsabile dello stabilimento richieda l’aggiornamento 
dell’atto di riconoscimento. Verrà conservato il medesimo approval number. 
È da chiarire che le attività di deposito e riconfezionamento/reimballaggio all’interno di uno stabilimento 
riconosciuto per una determinata sezione, qualora effettuate esclusivamente per la stessa tipologia di 
sezione e attività, sono già comprese nel riconoscimento. Al contrario, se la ditta richiedesse lo stoccaggio 
di prodotti diversi da quelli previsti nella o nelle sezioni per cui lo stabilimento è riconosciuto, si renderà 
necessaria un aggiornamento dell’atto di riconoscimento. 
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ALLEGATO F.1 
 
Modello unico di domanda di “Riconoscimento” per tutte le attività oggetto di Riconoscimento 

ai sensi del Regolamento (CE) 853/2004. 

 
Al Servizio Veterinario dell' Az.ULSS  
 
n.                  di _________________ 

 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………..…………………………… 
 
legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………….……………………………………….. 
 
Partita IVA…………………………………………………….. Codice Fiscale: …………………………………………………….. 
 
con sede legale in :…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
telefono……………………………………… fax…………………………………. e-mail………………………………………………. 

 
CHIEDE 

 
per il proprio impianto sito in: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
il rilascio dell’atto di “Riconoscimento” ai sensi del Regolamento (CE) n. 853/2004, al fine 
dello svolgimento della/e seguente/i attività: 
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CS DEPOSITO FRIGORIFERO □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

RW IMPIANTO DI RICONFEZIONAMENTO   □ □ □ □ □ □  □ □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

WM MERCATO ALL'INGROSSO   □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

 

SEZIONE/PRODOTTO 
Sezione I – carni di 
ungulati domestici 

Sezione II – carni di pollame e 
lagomorfi 

Sezione III – carni di 
selvaggina d’allevamento

SEZIONE I – II – III 
MACELLI E SEZIONAMENTI 
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SH MACELLO □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CP IMPIANTO DI SEZIONAMENTO □ □ □ □ 
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SELVAGGINA SELVATICA 
PICCOLA SELVAGGINA SELVATICA GROSSA 

 
SEZIONE IV 

CARNI DI SELVAGGINA SELVATICA ANATIDI  
(wA) 

ALTRA 
SELVAGGINA 

DA PENNA 
CACCIATA 

(wA) 

LAGOMORFI 
CACCIATI 

(wL)* 

RUMINANTI 
CACCIATI 

(wU) 

CINGHIALI 
CACCIATI 

(wU) 

ALTRI 
UNGULATI 
CACCIATI 

(wU) 

MAMMIFERI 
SELVATICI 

TERRESTRI 
DIVERSI DA 
UNGULATI E 
LAGOMORFI 

(Wg)* 

GHE CENTRO DI LAVORAZIONE □ □ □ □ □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CP IMPIANTO DI SEZIONAMENTO □ □ 

 
SEZIONE V 

CARNI MACINATE, PREPARAZIONI DI CARNI E CARNI SEPARATE MECCANICAMENTE  

MM STABILIMENTO DI CARNI MACINATE □ 
MP STABILIMENTO DI PREPARAZIONI DI CARNI □ 

AT
TI

VI
TA

' 

MSM STABILIMENTO DI PRODUZIONE DI CARNI SEPARATE MECCANICAMENTE □ 
 

PRODOTTO 

SEZIONE VI 
PRODOTTI A BASE DI CARNE 
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' 

PP STABILIMENTO DI 
TRASFORMAZIONE □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

 
SEZIONE VII: MOLLUSCHI BIVALVI VIVI A TERRA PESCHERECCIO 

DC CENTRO DI SPEDIZIONE □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PC CENTRO DI DEPURAZIONE □  

 
SEZIONE VIII: PRODOTTI DELLA PESCA  

FV NAVI OFFICINA □ 
ZF NAVE FRIGORIFERO □ 

PREPARAZIONE □ 
FFPP IMPIANTO DI PRODOTTI 

DELLA PESCA FRESCHI LOCALI DI MACELLAZIONE DI PRODOTTI 
DELL'ACQUACOLTURA □ 

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 
WM MERCATO ITTICO □ 
AH IMPIANTO COLLETTIVO ASTE □ 

AT
TI

VI
TA

' 

MSM IMPIANTI PRODOTTI DELLA PESCA SEPARATI MECCANICAMENTE □ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATOF alla Dgr n.  3710 del 20 novembre 2007 pag. 7/21

 

  

PRODOTTO SEZIONE IX 
LATTE CRUDO E PRODOTTI LATTIERO-CASEARI LATTE BOVINO 

(B) 
LATTE 

BUFALINO (B) 
LATTE OVI-

CAPRINO (O/C) 
ALTRO 

(INDICARE) 

LATTE CRUDO □ □ □  
CC CENTRO DI RACCOLTA 

COLOSTRO □ □ □  
LATTE CRUDO □ □ □  CENTRO DI 

STANDARDIZZAZIONE CREMA □ □ □  
ALTA QUALITA' □ □ □ 

FRESCO PASTORIZZATO □ □ □ 

UHT □ □ □ 

STERILIZZATO □ □ □ 

STABILIMENTO 
TRATTAMENTO 

TERMICO 

SIERO DI LATTE AD USO ALIMENTARE UMANO □ □ □ 

 

MATURAZIONE INF. AI 60 GG □ □ □ 
FORMAGGIO 

MATURAZIONE SUP. AI 60 GG □ □ □ 

MATURAZIONE INF. AI 60 GG □ □ □ FORMAGGIO 
TRADIZIONALE MATURAZIONE SUP. AI 60 GG □ □ □ 

BURRO □   

□ prodotti composti di latte 

□ preparazioni gastronomiche 

□ paste farcite con ripieno 

□ prodotti di pasticceria 

STABILIMENTO 
TRASFORMAZIONE 

ALTRI PRODOTTI A BASE DI LATTE 

□ altri prodotti* (indicare tipologia) 

STAGIONATURA INF. AI 60 GG □ □ □ 

PP 

C
EN

TR
O

 D
I T

R
AS

FO
R

M
AZ

IO
N

E 

STABILIMENTO 
STAGIONATURA STAGIONATURA SUP. AI 60 GG □ □ □  

 

SEZIONE X: UOVA E OVOPRODOTTI 
 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ 
EPC CENTRO DI IMBALLAGGIO UOVA □ 
LEP IMPIANTO DI PRODUZIONE DI UOVA LIQUIDE □ 

OVOPRODOTTO □ 
OVOPRODOTTO CONTENENTE ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI O 

ADDITIVI CONSENTITI □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PP CENTRO DI 
TRASFORMAZIONE

OVOPRODOTTO LIOFILIZZATO □ 

 

PRODOTTO 
SEZIONE XI: COSCE DI RANE E LUMACHE RANE / COSCE DI 

RANA (fl) LUMACHE (sn) 

SH MACELLO □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PP IMPIANTO  DI TRASFORMAZIONE □ □ 
 

PRODOTTO SEZIONE XII 
GRASSI FUSI DI ORIGINE ANIMALE E CICCIOLI BOVINO (B) SUINO (P) ALTRE SPECIE ANIMALI 

(* specificare) 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ □ □ 
 

SEZIONE XIII: STOMACI, VESCICHE E INTESTINI TRATTATI  

AT
TI

VI
TA

' 

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 
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SEZIONE XIV: GELATINE  

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ 
 

SEZIONE XV: COLLAGENE  

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ 

 
A tal fine allega la seguente documentazione: 
1. Due marche da bollo di valore corrente; 
2. copia conforme della planimetria dell’impianto in scala 1/100 o 1/50 o, in caso di impianti di superficie superiore ai 

5000 metri quadri per piano, 1/200. La/e planimetria/e deve riportare  
 la disposizione dei locali, delle linee di produzione, dei servizi igienici; 
 della rete idrica e degli scarichi; 
 Il timbro e la firma di un tecnico abilitato; 
 gli estremi della concessione edilizia, 

3. relazione tecnico descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione con indicazioni relative all’approvvigionamento 
idrico, allo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi (ponendo particolare attenzione, nel caso dei centri di 
depurazione, alla descrizione del ciclo di depurazione ed al trattamento delle acque utilizzate nel processo di 
depurazione) e alle emissioni gassose; 

4. certificato di iscrizione o alla camera di commercio (C.C.I.A.A.) territorialmente competente, in originale o copia 
conforme all'originale, rilasciato in data non antecedente sei mesi dalla presentazione dell'istanza di 
riconoscimento o visura camerale con dichiarazione del Legale Rappresentante della ditta che attesta la veridicità 
di quanto riportato; 

5. certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità protocollata dal 
Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) (in caso di Centro spedizione Molluschi su 
Natante di Navi Officina e Navi Frigorifero leggasi Certificato di Idoneità Navale rilasciato dalla Capitaneria di Porto 
competente)rilasciata dal Comune oppure asseverazione di un tecnico abilitato, che sulla base dei titoli edilizi 
abitativi, della documentazione catastale e delle indicazioni del P.R.G., attesti la conformità urbanistica ed edilizia 
dell'attività (in questo ultimo caso utilizzare il modello Allegato E del presente provvedimento); 

6. ricevuta del versamento, in originale o copia conforme all’originale, delle spese relative al riconoscimento dello 
stabilimento; il versamento deve essere intestato al “ Tesoriere della Regione Veneto – Banca Popolare di Verona, 
S. Gemignano e S. Prospero Spa - sede di Venezia, S. Croce 515 – Fondamenta S. Chiara - codice IBAN 
IT79C0518802001000000020600; specificando nella causale di versamento: “DPCM 26.05.2000 capitolo 
n°7906/E”; 

7. documentazione relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, parte V e successive 
modificazioni e integrazioni; nel caso di autodichiarazione del legale rappresentante la firma deve essere 
autenticata, oppure la stessa deve essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità valido del 
sottoscrittore; 

8. autorizzazione allo scarico delle acque reflue, in copia conforme all'originale, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152, parte III e successive modificazioni e integrazioni o, per sversamenti in Laguna di Venezia, autorizzazione 
del Magistrato alle Acque ai sensi dei DD.MM. 23.04.98 e 30.07.99 e successive modificazioni e integrazioni; 

9. attestazione, in originale o copia conforme all'originale, sull'idoneità al consumo umano delle acque utilizzate 
nell'impianto ai sensi del D.Lgs 2 febbraio 2001, n. 31, e successive modificazioni e integrazioni, rilasciato dal 
S.I.A.N. dell’Az.ULSS; 

10. convenzione con laboratorio esterno (riconosciuto o iscritto provvisoriamente agli elenchi ministeriali o che ha 
presentato relativa richiesta) per le attività analitiche connesse all'autocontrollo, oppure autodichiarazione della 
Ditta che gli esami in autocontrollo vengono svolti in laboratori esterni riconosciuti, oppure dichiarazione del 
rappresentante legale dell'utilizzo, per l'esecuzione delle citate attività, di laboratorio interno (espressamente 
evidenziato in planimetria). 

 
Per presa visione e compilazione di tutte le parti del documento interessate dalla presente domanda di 
Riconoscimento: 
(Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale viene presentata la presente domanda) 
 
Data………………………     

          
Firma…………………………………………………………………………… 
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Allegato F.2 
 

 
Modello della domanda di cambio della ragione sociale stabilimento “Riconosciuto” 

 
 
 
 
 

Al Servizio Veterinario dell' Az.ULSS  
 
n.  ______  di  _________________ 

  
 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………..…………………………… 
 
legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………….……………………………………….. 
 
Partita IVA…………………………………………………..Codice Fiscale:…….…………………………………………………… 
 
con sede legale in :…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 

CHIEDE 
 
 
 
per il proprio impianto sito in: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………………….………………….……….. 

“Riconosciuto” ai sensi del Regolamento (CE) 853/2004, con Approval Number 

(1)………………………………………………. in data …..…………….…………… 

 
 
 

il cambio della ragione sociale 
 
 
dalla ditta (2)………………………………………………………………..……………………………………………………………….. 
 
alla ditta (3)………………………………………………………………….………………………………………………………………… 
 
per (4)……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

Legenda: 
(1) riportare il numero di riconoscimento (Approval Number) con il quale è “Riconosciuto” lo stabilimento 
(2)indicare la vecchia ragione sociale 
(3)indicare la nuova ragione sociale 
(4)indicare se vendita/cessione; affitto/locazione; gestione. 
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A tal fine allega la seguente documentazione: 
 
 

1. due marche da bollo di valore corrente; 
 

2. certificato di iscrizione o alla camera di commercio (C.C.I.A.A.) territorialmente competente, in originale o 
copia conforme all'originale, rilasciato in data non antecedente sei mesi dalla presentazione dell'istanza di 
riconoscimento o visura camerale con dichiarazione del Legale Rappresentante della ditta che attesta la 
veridicità di quanto riportato; 

 
3. documentazione notarile attestante il cambio della ragione sociale ( contratto di vendita, di affitto..); 

 
4. certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità protocollata dal 

Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) (in caso di Centro spedizione Molluschi su 
Natante di Navi Officina e Navi Frigorifero leggasi Certificato di Idoneita' Navale rilasciato dalla Capitaneria di 
Porto competente)rilasciata dal Comune oppure asseverazione di un tecnico abilitato, che sulla base dei titoli 
edilizi abitativi, della documentazione catastale e delle indicazioni del P.R.G., attesti la conformità urbanistica 
ed edilizia dell'attività (in questo ultimo caso utilizzare il modello Allegato E del presente provvedimento); 

 
5. ricevuta del versamento, in originale o copia conforme all’originale, relativo alle spese di aggiornamento del 

decreto di riconoscimento dello stabilimento; detto versamento deve essere intestato al “ Tesoriere della 
Regione Veneto – Banca Popolare di Verona – S. Gemignano e S. Prospero Spa - sede di Venezia, S. Croce 
515 – Fondamenta S. Chiara - codice IBAN IT79C0518802001000000020600; specificando nella causale di 
versamento: “DPCM 26.05.2000 capitolo n°7906/E”; 

 
 
 
Data 
        
 

Firma 
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Allegato F.3 
 

 
Modello di domanda di cambio della ragione sociale per stabilimenti a capacità limitata (art. 5 

e 6 D.Lgs 286/94; art. 13 D.P.R. 495/97; art. 14 D.P.R. 559/92) 
 

 
 
 
 
 

Al Servizio Veterinario dell' Az.ULSS  
 
n.  ___  di  ____________________ 

 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………..…………………………… 
 
legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………….……………………………………….. 
 
Partita IVA………………………………………………..Codice Fiscale: …………………………………………………………… 
 
con sede legale in :…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 

CHIEDE 
 
 
per il proprio impianto sito in: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………………….………………….……….. 
 
e riconosciuto/autorizzato ai sensi del (1)……………………………….……………………………………….………… 
 
con il numero (2)……………………………………………………………….…………… in data ……………….…………… 
 
per lo svolgimento di (3)………………………………………………………………………………..……………………………… 
 
 

il cambio della ragione sociale 
 
 
dalla ditta (4)………………………………………………………………..……………………………………………………………….. 
 
alla ditta (5)………………………………………………………………….………………………………………………………………… 
 
per (6)……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

Legenda: 
 
(1) indicare la normativa di riferimento  (2) riportare il n. di riconoscimento 
(3) indicare l'attività svolta (4)indicare la vecchia ragione sociale 
(5)indicare la nuova ragione sociale (6)indicare se vendita/cessione; affitto/locazione; gestione. 
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A tal fine allega: 
 
 
1. N. 1 marca da bollo di valore corrente; 
 
2. certificato di iscrizione o alla camera di commercio (C.C.I.A.A.) territorialmente competente, in originale o copia 

conforme all'originale, rilasciato in data non antecedente sei mesi dalla presentazione dell'istanza di 
riconoscimento o visura camerale con dichiarazione del Legale Rappresentante della ditta che attesta la veridicità 
di quanto riportato; 

 
3. documentazione notarile attestante il cambio della ragione sociale ( contratto di vendita, di affitto..); 
 
4. certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità protocollata dal 

Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal Comune oppure asseverazione di 
un tecnico abilitato, che sulla base dei titoli edilizi abitativi, della documentazione catastale e delle indicazioni del 
P.R.G., attesti la conformità urbanistica ed edilizia dell'attività (in questo ultimo caso utilizzare il modello Allegato 
E del presente provvedimento); 

 
 
 
 
 
Data, 
       Firma 
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Allegato F.4 
 

Modello di domanda di ampliamento di Sezione e/o Attività e/o Prodotto, comportante 
aggiornamento dell'atto di “Riconoscimento” dello stabilimento 

 
 

Al Servizio Veterinario dell' Az.ULSS  
 
n.  ___  di  ____________________ 

 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………..…………………………. 
 
legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………….……………………………………….. 
 
Partita IVA………………………………………………..Codice Fiscale: …………………………………………………………… 
 
con sede legale in :…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

CHIEDE 
 
per il proprio impianto sito in: ……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………….………………….………… 

e riconosciuto ai sensi del Regolamento (CE) 853/2004 in data …………………………………. con 

Approval Number (1)……….................................. per lo svolgimento di(2): 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

l’ aggiornamento del decreto di riconoscimento 

per l’attivazione/cessazione(3) delle seguenti attività: 
 
 
 
 

PRODOTTO 

SEZIONE O STABILIMENTI AD 
ATTIVITA’ GENERALE 
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O
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O
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O
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I 
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 C
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G
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A 
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EV

AM
EN

TO
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Z 
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- C
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I D
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 C
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D
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 C
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CS DEPOSITO FRIGORIFERO □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

RW IMPIANTO DI 
RICONFEZIONAMENTO   □ □ □ □ □ □  □ □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

WM MERCATO ALL'INGROSSO   □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

 
(1) riportare il numero di riconoscimento (Approval Number) già assegnato allo stabilimento; 
(2) riportare l’attività riportata sull’atto di riconoscimento; 
(3) cancellare il caso che non interessa. 
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PRODOTTO 

Sezione I – carni di ungulati domestici Sezione II – carni di pollame 
e lagomorfi 

Sezione III – carni di 
selvaggina 

d’allevamento 

SEZIONE I – II – III 
MACELLI E SEZIONAMENTI 

BO
VI

N
I (

B)
 

E
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U
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I (
S)
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I) 

(fG
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SH MACELLO □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CP IMPIANTO DI SEZIONAMENTO □ □ □ □ 

 
SELVAGGINA SELVATICA PICCOLA SELVAGGINA SELVATICA GROSSA 

SEZIONE IV 
CARNI DI SELVAGGINA SELVATICA ANATIDI  (wA) 

ALTRA 
SELVAGGINA 

DA PENNA 
CACCIATA 

(wA) 

LAGOMORFI 
CACCIATI 

(wL)* 

RUMINANTI 
CACCIATI 

(wU) 

CINGHIALI 
CACCIATI 

(wU) 

ALTRI 
UNGULATI 
CACCIATI 

(wU) 

MAMMIFERI 
SELVATICI 

TERRESTRI 
DIVERSI DA 
UNGULATI E 
LAGOMORFI 

(Wg)* 

GHE CENTRO DI LAVORAZIONE □ □ □ □ □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CP IMPIANTO DI SEZIONAMENTO □ □ 
 

SEZIONE V 
CARNI MACINATE, PREPARAZIONI DI CARNI E CARNI SEPARATE MECCANICAMENTE  

MM STABILIMENTO DI CARNI MACINATE □ 
MP STABILIMENTO DI PREPARAZIONI DI CARNI □ 

AT
TI

VI
TA

' 

MSM STABILIMENTO DI PRODUZIONE DI CARNI SEPARATE MECCANICAMENTE □ 
 

PRODOTTO 

SEZIONE VI 
PRODOTTI A BASE DI CARNE 
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R
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D
I C

AR
N

E 
(p
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) 

AT
TI

VI
TA

' 

PP STABILIMENTO DI 
TRASFORMAZIONE □ □ □ □ □ □ □ □ □ 

 
SEZIONE VII: MOLLUSCHI BIVALVI VIVI A TERRA PESCHERECCIO 

DC CENTRO DI SPEDIZIONE □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PC CENTRO DI DEPURAZIONE □  

 
SEZIONE VIII: PRODOTTI DELLA PESCA  

FV NAVI OFFICINA □ 
ZF NAVE FRIGORIFERO □ 

PREPARAZIONE □ 
FFPP IMPIANTO DI PRODOTTI 

DELLA PESCA FRESCHI LOCALI DI MACELLAZIONE DI PRODOTTI 
DELL'ACQUACOLTURA □ 

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 
WM MERCATO ITTICO □ 
AH IMPIANTO COLLETTIVO ASTE □ 

AT
TI

VI
TA

' 

MSM IMPIANTI PRODOTTI DELLA PESCA SEPARATI MECCANICAMENTE □ 
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PRODOTTO SEZIONE IX 

LATTE CRUDO E 
 PRODOTTI LATTIERO-CASEARI 

LATTE BOVINO 
(B) 

LATTE 
BUFALINO (B) 

LATTE OVI-
CAPRINO (O/C) 

ALTRO 
(INDICARE) 

LATTE CRUDO □ □ □  
CC CENTRO DI RACCOLTA 

COLOSTRO □ □ □  
LATTE CRUDO □ □ □  CENTRO DI 

STANDARDIZZAZIONE CREMA □ □ □  
ALTA QUALITA' □ □ □ 

FRESCO PASTORIZZATO □ □ □ 

UHT □ □ □ 

STERILIZZATO □ □ □ 

STABILIMENTO 
TRATTAMENTO 

TERMICO 

SIERO DI LATTE AD USO ALIMENTARE UMANO □ □ □ 

 

MATURAZIONE INF. AI 60 GG □ □ □ 
FORMAGGIO 

MATURAZIONE SUP. AI 60 GG □ □ □ 

MATURAZIONE INF. AI 60 GG □ □ □ FORMAGGIO 
TRADIZIONALE 

MATURAZIONE SUP. AI 60 GG □ □ □ 

BURRO □   

□ prodotti composti di latte 

□ preparazioni gastronomiche 

□ paste farcite con ripieno 

□ prodotti di pasticceria 

STABILIMENTO 
TRASFORMAZIONE 

ALTRI PRODOTTI A BASE DI LATTE 

□ altri prodotti* (indicare tipologia) 

STAGIONATURA INF. AI 60 GG □ □ □ 

PP 

C
EN

TR
O

 D
I T

R
AS

FO
R

M
AZ

IO
N

E 

STABILIMENTO 
STAGIONATURA STAGIONATURA SUP. AI 60 GG □ □ □  

 

SEZIONE X: UOVA E OVOPRODOTTI 
 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ 
EPC CENTRO DI IMBALLAGGIO UOVA □ 
LEP IMPIANTO DI PRODUZIONE DI UOVA LIQUIDE □ 

OVOPRODOTTO □ 
OVOPRODOTTO CONTENENTE ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI O 

ADDITIVI CONSENTITI □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PP CENTRO DI 
TRASFORMAZIONE

OVOPRODOTTO LIOFILIZZATO □ 
 

PRODOTTO SEZIONE XI: COSCE DI RANE E LUMACHE 
COSCE DI RANA (fl) LUMACHE (sn) 

SH MACELLO  □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ □ 

 
PRODOTTO SEZIONE XII 

GRASSI FUSI DI ORIGINE ANIMALE E CICCIOLI BOVINO (B) SUINO (P) ALTRE SPECIE ANIMALI (* 
specificare) 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ □ □ 

AT
TI

VI
TA

' 

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ □ □ 
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SEZIONE XIII: STOMACI, VESCICHE E INTESTINI TRATTATI  

AT
TI

VI
TA

' 

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 

 
SEZIONE XIV: GELATINE  

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ 

 
SEZIONE XV: COLLAGENE  

PP IMPIANTO DI TRASFORMAZIONE □ 

AT
TI

VI
TA

' 

CC CENTRO DI RACCOLTA □ 

 
A tal fine allega la seguente documentazione: 
 

1. due marche da bollo di valore corrente; 
 
2. copia conforme della planimetria dell’impianto in scala 1/100 o 1/50 o, in caso di impianti di superficie 

superiore ai 5000 metri quadri per piano, 1/200. La/e planimetria/e deve riportare  
 la disposizione dei locali, delle linee di produzione, dei servizi igienici; 
 della rete idrica e degli scarichi; 
 Il timbro e la firma di un tecnico abilitato; 
 gli estremi della concessione edilizia, 

 
3. relazione tecnico descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione con indicazioni relative 

all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi; 
 

4. certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità protocollata dal 
Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) (in caso di Centro spedizione Molluschi su 
Natante di Navi Officina e Navi Frigorifero leggasi Certificato di Idoneita' Navale rilasciato dalla Capitaneria di 
Porto competente)rilasciata dal Comune oppure asseverazione di un tecnico abilitato, che sulla base dei titoli 
edilizi abitativi, della documentazione catastale e delle indicazioni del P.R.G., attesti la conformità urbanistica 
ed edilizia dell'attività (in quest'ultimo caso utilizzare il modello Allegato E del presente provvedimento); 

 
5. ricevuta del versamento, in originale o copia conforme all’originale, delle spese relative all’aggiornamento del 

decreto di riconoscimento dello stabilimento; il versamento deve essere intestato al “ Tesoriere della Regione 
Veneto – Banca Popolare di Verona, S. Gemignano e S. Prospero Spa - sede di Venezia, S. Croce 515 – 
Fondamenta S. Chiara - codice IBAN IT79C0518802001000000020600; specificando nella causale di 
versamento: “DPCM 26.05.2000 capitolo n°7906/E”; 

 
6. certificato di iscrizione o alla camera di commercio (C.C.I.A.A.) territorialmente competente, in originale o 

copia conforme all'originale, rilasciato in data non antecedente sei mesi dalla presentazione dell'istanza di 
riconoscimento o Visura Camerale con dichiarazione del Legale Rappresentante della ditta che attesta la 
veridicità di quanto riportato; 

 
Per presa visione e compilazione di tutte le parti del documento interessate dalla presente domanda di 
Riconoscimento: 
 
(Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale viene presentata la presente domanda) 
 
 
 
Data……………………… 
  

Firma………………………………………………………………………………… 
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Allegato F.5 
 
 

Modello di comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche che non comportano 
variazioni dell'atto di riconoscimento 

 
 
 
 

Al Servizio Veterinario dell' Az.ULSS  
 
n.  ___  di  ____________________ 

 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………..…………………………… 
 
legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………….……………………………………….. 
 
Partita IVA Codice…………………………………………………… Fiscale: ………………………………………………………. 
 
con sede legale in :…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 

CHIEDE 
 
 
per il proprio impianto sito in: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………………….………………….……….. 

“Riconosciuto” ai sensi del Regolamento (CE) 853/2004, con Approval Number 

(1)……………………………………………… in data …..…………….…………… 

 
 
 
specificare le modifiche apportate, di cui a nulla osta concesso dall’Azienda ULSS 
competente per territorio: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 
 
 
Legenda:  
(1) riportare il numero di riconoscimento (Approval Number) con il quale è “Riconosciuto” lo stabilimento 
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A tal fine allega: 
 
 
1. copia conforme della planimetria dell’impianto in scala 1/100 o 1/50 o, in caso di impianti di superficie superiore 

ai 5000 metri quadri per piano, 1/200. La/e planimetria/e deve riportare  
 la disposizione dei locali, delle linee di produzione, dei servizi igienici; 
 della rete idrica e degli scarichi; 
 Il timbro e la firma di un tecnico abilitato; 
 gli estremi della concessione edilizia, 

 
2. relazione tecnico descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione con indicazioni relative 

all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi ed emissioni atmosferiche; 
 

3. certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità protocollata dal 
Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal Comune oppure asseverazione di 
un tecnico abilitato, che sulla base dei titoli edilizi abitativi, della documentazione catastale e delle indicazioni del 
P.R.G., attesti la conformità urbanistica ed edilizia dell'attività (in quest'ultimo caso utilizzare il modello Allegato E 
del presente provvedimento); 

 
 
 
 
Data……………………………..        
 

Firma 
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Allegato F.6 
 

 
Modello della domanda di aggiornamento dell’indirizzo dello stabilimento per variazione 

toponomastica del Comune 
 

 
Al Servizio Veterinario dell' Az.ULSS  
 
n.  ___  di  ____________________ 

 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………..…………………………… 
 
legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………….……………………………………….. 
 
Partita IVA……………………………………………………..Codice Fiscale: ……………………………………………………… 
 
con sede legale in :…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

CHIEDE 
 
per il proprio impianto sito in: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………………….………………….……….. 

“Riconosciuto” ai sensi del Regolamento (CE) 853/2004, con Approval Number 

(1)……………………………………………. in data …..…………….…………… 

 
 

l’aggiornamento dell’atto di riconoscimento 
 
 
dal precedente indirizzo dello stabilimento (2)………………………………………………………………..…………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

all’indirizzo(3)………………………………………………………………….……………………………………………………………… 

a seguito di variazione di toponomastica del Comune sede dello stabilimento. 

A tal fine allega la seguente documentazione: 
 

1. due marche da bollo di valore corrente; 
 

2. dichiarazione del comune di variazione di toponomastica. 
 
Data 
        

Firma 
 
 
 
Legenda:  
(1) riportare il numero di riconoscimento (Approval Number) con il quale è “Riconosciuto” lo stabilimento 
(2) indicare l’indirizzo dello stabilimento prima della variazione di toponomastica 
(3) indicare l’indirizzo dello stabilimento popola variazione di toponomastica 

 



ALLEGATOF alla Dgr n.  3710 del 20 novembre 2007 pag. 20/21

 

  

Allegato F.7 
 

Modello di domanda di ampliamento del riconoscimento di macelli e laboratori di 
sezionamento a capacità limitata ai sensi degli articoli 5 e 6 del Decreto Legislativo 18 aprile 

1994, n.286  alla macellazione o al sezionamento di carni di ratiti 
 
 
 
 
 

Al Servizio Veterinario dell' Az.ULSS  
 
n.  ___  di  ____________________ 

 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………..…………………………… 
 
legale rappresentante della ditta: ……………………………………………………….……………………………………….. 
 
Partita IVA………………………………………………………..Codice Fiscale: ……..…….……………………………………. 
 
con sede legale in :…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
per il proprio impianto sito in: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………………….………………….…………. 
 
 
già autorizzato ai sensi degli art. 5 e 6 del Decreto Legislativo 18 aprile 1994, n. 286 per lo 
svolgimento della seguente attività: 
 
 

 MACELLO A CAPACITA’ LIMITATA con il seguente numero:……………………………………………. 
 
 

 LABORATORIO di SEZIONAMENTO a CAPACITA’ LIMITATA     
 con il seguente  numero:……………………………………………………………………………………………….….. 
 
 
 

CHIEDE 
l'estensione del riconoscimento alla 

 
 
 

 MACELLAZIONE DI CARNI DI RATITI 
la quantità massima di capi che si intendono macellare è di n°………………capi/ora 

 
 

 SEZIONAMENTO DI CARNI DI RATITI 
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A tal fine allega la seguente documentazione: 
 

1. n. 1 marca da bollo di valore corrente 
 
2. copia conforme della planimetria dell’impianto in scala 1/100 o 1/50 o, in caso di impianti di superficie superiore ai 

5000 metri quadri per piano, 1/200. La/e planimetria/e deve riportare la disposizione dei locali, delle linee di 
produzione, dei servizi igienici, della rete idrica e degli scarichi, il timbro e la firma di un tecnico abilitato e gli 
estremi della concessione edilizia, 

 
3. certificazione di conformità urbanistica ed edilizia (agibilità o eventuale domanda di agibilità protocollata dal 

Comune che attesti il superamento del periodo di silenzio-assenso) rilasciata dal Comune oppure asseverazione di 
un tecnico abilitato, che sulla base dei titoli edilizi abitativi, della documentazione catastale e delle indicazioni del 
P.R.G., attesti la conformità urbanistica ed edilizia dell'attività (in quest'ultimo caso utilizzare il modello Allegato E 
del presente provvedimento); 

 
4. relazione tecnico descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione con indicazioni relative all’approvvigionamento 

idrico, allo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi; 
 
5. convenzione con laboratorio esterno (riconosciuto o iscritto provvisoriamente agli elenchi ministeriali, o che ha 

presentato relativa richiesta) per le attività analitiche connesse all'autocontrollo, oppure autodichiarazione della 
Ditta che gli esami in autocontrollo vengono svolti in laboratori esterni riconosciuti, oppure dichiarazione del 
rappresentante legale dell'utilizzo, per l'esecuzione delle citate attività, di laboratorio interno (espressamente 
evidenziato in planimetria). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data        
 
 
 

Firma 
 


